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Marzo 2023 

 
 

Mensile  della   C h i e s a   C r i s t i a n a   E v a n g e l i c a   B a tt i s t a  
Altamura, via Parma 58 (a diffusione interna - stampato in proprio) 

N. 3  -  Anno 42° 
Calendario attività di Marzo 

Incontro di Studio Biblico 
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  1 Mercoledì 
 
  2 Giovedì 
 
 
  5 Domenica 
 
  8 Mercoledì 
 
  9 Giovedì 
 
 
12 Domenica 
 
15 Mercoledì 
 
16 Giovedì 
 
 
19 Domenica 
 
22 Mercoledì 
 
23 Giovedì 
 
 
26 Domenica 
 
29 Mercoledì 
 
30 Giovedì 

Pastore: Simone De Giuseppe  

cell. 3474683091 

e-mail: simone.degiuseppe@ucebi.org  

Se sei stanco, riposa la testa sulle nostre spalle. 
Se hai sete, bevi alla sorgente della nostra fede. 
Se hai fame, mangia il pane del nostro amore. 

Se sei minacciato, che i nostri cuori siano la tua spada,  
i nostri corpi il tuo scudo. 

Se il tuo cammino è pieno di spine,  
continua a camminare, ti accompagneremo. 
ma non lasciare mai il cammino della libertà,  

dell’onore, della verità. 
Su un’altra strada tu saresti solo. 

Non lasciare mai il cammino della speranza. 
Su un’altra strada tu saresti solo. 

Amen. 

(tratto dalla raccolta di testi della fede della chiesa universale, (tratto dalla raccolta di testi della fede della chiesa universale,   
Cevaa “Quando è giorno”, 1988)Cevaa “Quando è giorno”, 1988) 

       N.B. - Il luogo degli incontri del GRUPPO GIOVANI  

                 sarà o a GRAVINA o ad ALTAMURA 

Signore nostro, veniamo a Te spogliati di tutto ciò che ci impedisce di adorarTi, di se-
guirTi, di testimoniarTi. Veniamo a Te così come siamo, così come Tu ci conosci, per 
ricevere da Te gli elementi che possono permetterci di affrontare le insidie e gli strata-
gemmi di quelle forze che vogliono distruggere la nostra fede e il nostro amore reci-
proco. Veniamo a Te, iniziando a indossare la cintura della verità che Tu ci doni. Vo-
gliamo adorarti con autenticità. Vogliamo lodarTi, Signore, perché Tu sei la nostra 
sola Verità. Amen! 
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dall’illegalità. Un mondo dominato dallo sfruttamento ambientale e dall’in-
quinamento, dalle discriminazioni e dalla negazione dei diritti umani. Vi-
viamo in un mondo ostile che, a volte, riesce a insinuare la sua ostilità 
anche tra di noi, generando divisione e sospetto al nostro interno. Pos-
siamo prendere atto che la maggior parte delle volte il dress code delle 
persone in un mondo ostile, come quello appena descritto, è proprio 
quello di “indossare” oggetti, atteggiamenti e sentimenti altrettanto ostili: 
armi; rabbia; rancore; vendetta; odio; violenza; invidia; brama di potere; 
avarizia; egoismo. 
Tuttavia, la lettera agli Efesini ci suggerisce verso la fine di seguire un 
altro dress code per la nostra comunità cristiana, con lo scopo di portare 
avanti la nostra missione nel mondo di oggi. Ci suggerisce di non cadere 
preda della stesse forze ostili che governano e corrompono gli esseri 
umani, ma di stare ben saldi nella forza della potenza del nostro Signore. 
Il testo di Efesini ci invita a evitare di “indossare” quell’immaginaria arma-
tura militare - fatta di oggetti, atteggiamenti e sentimenti ostili - ma di 
“indossare” un’armatura spirituale - fatta di verità, di giustizia, di pace, di 
fede, di salvezza, dello Spirito e della Parola di Dio. L’armatura di Dio è 
ben equipaggiata di tutto ciò che ci può permettere di difenderci, di resi-
stere e di rimanere protetti dalle insidie che a volte rischiano di corrom-
perci. Come diceva Martin Luther King Jr., le uniche armi che ci vengono 
concesse in questa lotta sono le armi dell’amore. 
Come membri della comunità di Gesù Cristo, siamo chiamati e chiamate 
a seguire questo dress code, questo “codice di abbigliamento”, tra di noi. 
Siamo chiamati e chiamate a rivestirci della verità, della giustizia, della 
pace, della fede, della salvezza, dello Spirito, della Parola, che ci       
vengono donati da Dio stesso quando lo cerchiamo e lo preghiamo con 
sincerità.  
Contemporaneamente, siamo chiamati e chiamate a non seguire questo 
dress code solamente al nostro interno, ma a divenire ambasciatori e 
ambasciatrici del vangelo di Gesù Cristo anche nelle nostre famiglie e 
nella nostra società. Come è detto nella lettera agli Efesini, diventiamo 
ambasciatori e ambasciatrici in catene al mistero del vangelo. Immaginia-
mo, dunque, di portarci sempre con noi, come parte del nostro “codice di 
abbigliamento”, una catenina attaccata alla nostra tasca che ci ricorda la 
“buona notizia” che ci è stata annunciata: la “buona notizia” che Gesù 
Cristo ha già vinto sulla croce e nella risurrezione su tutte quelle forze 
ostili che cercano di allontanarci da Dio e fra di noi. Rimaniamo legati a 
questa “buona notizia”, mentre lottiamo nel mondo con le armi dell’amore 
che il Signore ci dona. Amen! 

Del resto, fortificatevi nel Signore e nella forza della sua poten-
za. Rivestitevi della completa armatura di Dio.  

(Efesini 6,10-11) 
 
 
Vorrei iniziare la riflessione di oggi, a partire da un’espressione inglese 
che ormai è entrata a far parte del nostro linguaggio comune: dress code. 
Letteralmente significa “codice di abbigliamento” e si usa per indicare 
quel complesso di regole che definisce l’abbigliamento appropriato a una 
determinata occasione o a un determinato luogo. 
A partire da questo concetto, mi domando: quale dovrebbe essere il 
dress code di una comunità cristiana nel mondo di oggi? In effetti, non è 
facile capire come presentarci come comunità cristiana di fronte a un 
mondo che cambia così rapidamente e che sembra cadere sempre preda 
degli errori del passato. Un mondo dominato come sempre dalle guerre e 
dai conflitti, dagli scontri armati e dalle minacce. Un mondo dominato dal-
la logica del denaro e dagli affari delle multinazionali, dalla corruzione e 

Il dress codeIl dress code  

della comunità cristianadella comunità cristiana  
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